
4 . L'andamento del Piano lnduttriole 2016-2020 ._ 

Il patrimonio netto, sia per lo quoto riferito ol Gruppo che oi Terzi, è rimasto sostanzialmente invariato rispetto allo scorso 
e,serclzio tenuto conto che: 
• non vi sono state significative variazioni in termini di interessenze e di perimetro di consolidamento; 
• con riferimento al patrimonio dei terzi, lo diminuzione dovuta al pagamento dei dividendi è stato compensato dal risultato 

positivo dell'esercizio; 
• per quanto ottiene il patrimonio di Gruppo, il risultato positivo dell'esercizio è stato assorbito dallo variazione negativo dello 

riserva da valutazione e dal pagamento del dividendo. 

(milioni di euro e %) 31112120'7 Variazione(+/·) VariatlOM (%) 

Patrimonio netto del Gruppo 23061 22.625 436 1,9% 

Patrimonio nello di Teni 12.860 13.151 (291) 

Patrimonio netto totale 15.!m lS.778 14$ 0,4"' 

(') M doto relotlvo ol 2016 •Stato riesposw per effetto de'la purchose prlce a'locotion su Poste 11aUane. 

4.4.2.3 Contributo dei settori ai risultati di Gruppo 

DI seguito il contributo dei settori ai doti finanziari di Gruppo in termini di dati di conto economico e principali doti patrimoniali 
riclassificati: 

DATI ECONOMICI RICLASSIFICATI PER SETTORI 

Soslegno Socioto toggette a direiione Totale '" Società Totalo 
olroconomla o coordlnamenlo non soggetto 

lnternailo· Altrltotlorl a dlreilone • 
(milioni di euro) nalizzazlona coordinamento 

Margine di Interesse 3.002 123 (5) l .120 (359) 2.761 

Dividendi 1.355 7 641 5 5 

Utili (perdite) delle partecipazioni (11) (11) 1.065 1.054 

Commissioni netto (1.456) 28 6 (1.422) (46) (1.468) 

Altri rica vi/onori netti 22 (226) (19) {223! !541 !gaJ 
Margine di intermediaziono 2.923 (6Bl 6t2 1.469 ,()6 2.075 

Risultato dello sestione ouicurotivo 865 865 865 

Margine deUo gostiono bancario e assicurativa 2923 7'l7 612 2.J34 2 940 

Ripro10 (rettifiche) di volote nette (109) (26) (6) (141) (141) 

Speso omministrotive (147) (132) (88) (367) (6.475) (6 .842) 

Altri oneri e ei:oventi notti di a estiono 25 (22) (1'3) 11.235 11.122 

Risultato di gestione 617 402 1.713 5 S6G 1.019 
Accontonomenti notti o fondo rischi e oneri e 34 42 (116) (74) 

Rettifiche no1te su ottivit/J materiali e immateriali (7) (5) (12) (1.925) (1.937) 

Altro 592 591 

Risultato di esercizio onte imposte 2 .6!5 lil!O 4J! 1742 J 911 5.659 

lmeoste !1.197l 
Utile netto di esercizio 4.462 

(') Totale del settori "Sottegno all'economlo", "lnternazionallzzozione• e "Altri settori" al netto della oli1iono dei dividendi, 

Relaziono al fini dell'art. 6, comma 16, D.l. 2Hl200! 2Gf7 
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-e I. Relazione tullo geatione 

PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI RICLASSIFICATI PER SETTORE 

Sostegno Società •oe11•H• a dire•lone Totale Società rotoi. 
all'economia e coordlnomenta non soggette 

lntornatio· Atri tettori o dlraiione e 
(mlilonl di euro) nalizzarlono coord,namento 

Crediti e disponibmtb liquido 278.453 2.917 1.631 283.001 4.001 287.002 
Titoli di debito, di copitale e quote di 0 .1.C.R. 53.168 2.282 185 55.635 47 55.682 
Partecipazioni 8 79 87 19.683 19.770 
Attività materiali/Investimenti tecnici 306 951 21 426 35.388 35.814 

Altro ottivitb (incluse Rimanenze) 117 153 1.487 1.757 8.0tB 9.775 
Roccolto 334A03 1.407 1.254 337.064 26.959 364.023 

di cui: obbli11,azionorio 17.774 SJ2 416 18.722 19.035 :JT.757 

I doti finanziari sopra riportati sono stati elaborati considerando il contributo fornito dai quattro settori identificati già al netto 
degli effetti delle scritture di consolidamento, o meno dell'elisione dei dividendi, incluso invece nello colonna di aggregazione 
dei tre settori Sostegno all'ecanomio, lnternazionolizzozione, Altri settori. Il contributo dei tre settori aggregati, che presenta 
1,1ui•1o1ltoto di èsQ•ci1io ORtll impoJte di t,z CQìliotdLdi eum è mppre:ienloto c:ompleuivomente dalla Cgcogruooo e 
cietà soggette a direzione e coordinomento, al netto dei propri investimenti inclusi nel settore Società non soggette o direzione 
e coordinamento. Queste ultime presentono un risultato di esercizio ante imposte di 3,9 miliardi di euro. 
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4. l'ondamonto del Plano lndualriolo 2016·2020 e---

DATI ECONOMICI RIClASSIFICATI E PRINCIPALI DATI PATRIMONIALI RICLASSIFICATI 

(mlllonl di euro) 
Margino di interouo 
Dividendi 
Utili (perdite) delle partecipaiioni 
Commissioni nelle 
Altri ricavi/oneri netti 
Margine di intermediazione 

Risultata della pestione assicurativo 
Margine dello gestione bancario a assicurativo 

Riprese (rettifiche) di valore nette 
Spese amministrativa 
Altri oneri e proventi netti di gestione 
Risultato di gestiono 
Accantonamenti netti a fondo rischi e oneri 
Rettifiche natte su attiv"tb materiali e [mmoterioli 

Rettifiche natte suU'ovviomenta 
Altro 
Risultato di esercizio ante Imposte 

Crediti e disponibilitb liquide 
Titoli di debito, di capitole e quote di 0 .1.C.R, 
Portec:ipazioni 
Attivitb materiali/Investimenti tecnici 
Altre ottivitb (incluse Rimanenze) 
Raccolta 

di obbligazionario 

(milioni di ouro) 
Margino di interesse 

Dividendi 
Utili (perdite) dalle partecipaiioni 

Commissioni nette 
Altri ricavi/onori netti 

Margino di intermediazione 
Risultato dello gestione onicurativa 
Morgine dello gestione bancario o assicurativa 
Riprese {rettifiche) di valore nette 

Spese amministrative 

Altri oneri o proventi netti di gestione 
Risu Italo di gestione 
Accantonamenti netti o fondo rischi a oneri 
Rettifiche netto su attiv<tb materiali e Immateriali 
Rettifiche notte sull'avviamento 

Altro 
Rlaultoto di oserclzlo onte Imposte 

Crediti e disponibilitb liquide 
Titoli di debito, di capitola a quota di 0.1.C.R. 
Partoçipozioni 
Attività motariolillnvestimenti tecnici 

Altre attivitb (incluse Rimanenze) 

Raccolta 
dì cui: obbligazionario 

Sostegno all'economla 
20'7 2016 

l.002 2.420 

1.355 1.571 

(1.456) (1.4741 

22 39 

2.923 2.556 

2.923 2.556 

(109) (456) 

(147) (137) 

25 (5) 

2 .692 1.9SQ 

(0 

(7l (7) 

2.Gl5 uso 

278.453 269.921 

53.168 52.004 

306 273 

117 122 

334.403 328.092 

17.774 ll.9J8 

lnternatlonolluotlono 
20f7 2016 

123 135 

7 

28 37 

(226) 305 

(68) 47'1' 

865 332 

797 809 

(26) (14) 

(132) (129) 

(22) g 

617 675 

a 65 

(5) (61 

620 134 

2.917 3.954 

2.282 2.931 

8 8 

99 101 

153 135 

1A07 1.637 

S.32 S.32 

Il settore Sostegno all'economia e roppresento-
la dolio Capogruppo. 
Elevato e il contributo del sellare principalmente 
in termini di margine di interesse. In linoa le 
commissioni netta rappresentate, prevalente· 
mente, dal costo dello distribuiione dei prodotti 
del risparmio pastoie. 

a 
"' Il settore lntemoiionolizzaziono e roppresento· 
to dal gruppo SACE. 
Positivo il contributo del •attore, principalmente 
in termini di risultato deno gestione assicura· 
tivo, groiie al buon ondamento dello raccolto 
premi. 11 risultoto del a gestione finantiario (in• 
eluso negli Altri ricavi netti), e in controtonden-
za rispetto all'osercizio precedente. 

Ralozlono al fini dall'art. 6, comma 16, O.l. 269/2003 2017 
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_.. 1. Relazione 111110 gootlone 

DATI ECONOMICI RICLASSIFICATI E PRINCIPALI DATI PATRIMONIAU RICLASSIFICATI 

(m.llonl di euro) 
Margine dl 1nteresoo 
Dividendi 
Utili (perdite) delle porleclpozionì 

Comminioni nelle 
Altri ricavi/oneri netti 
Margino di intermodiotione 

Ri1ultoto dello r1t1ono onicumtivo 
Margine dello gestione bancario o ossicurotivo 

R' preso (rettifiche) di valore notte 
Spese amministrativo 
Altri onori e proventi netti di aestione 
Ri1uitoto di ge stiano 
Accantonamenti notti a fondo rischi e oneri 
Rettifiche nette 1u ottivitb materiali e immateriali 

Altro 
Risultato di eHrcfzio ante impocte 

Crediti e disponibllitb liquide 
di debito, di capitale e quote di O.Le R. 

Partecipazioni 
Attivitb moterioli/lnvestimenti tecnici 
Altre ottòvitb Oncluse Rimanenze) 
Raccolta 

di cui. obbli90zionorio 

(ml11oni di euro) 
Margino di inloreuo 

Dividendi 
Uti5 (perdite) delle partecipazioni 
Cornminioni natte 
Altri ricovilonofi noi\ i 
Margine di intormediozione 

Risultato dolo rstiono assicurativo 
Margina deUo gestione bancario e assicurativa 
Riprose (rottifiche) dì valore nette 
Spese omministmtive 
Ahri oneri e proventi netti di gestione 

Risultato di gestione 
Accantonamenti notti o fondo rischi e oneri 
Rettifiche nette su ottivltb matorioli e immateriali 
Rettifiche natio sull'avviomento 

Altra 
Riaultato di esercizio onte Imposte 

Crediti e dl1ponibilitb liquide 
Titoli di debito, di capitole e quoto di 0.1.C.R. 

Partecipazioni 
Attivilb moterioli/lnv1111imenti tecnici 
Altre attivitb (incluso Rimanenze) 
Raccolta 

di cui: obbli90zionorio 

Altri H ttorl 
2017 2016 

(5) (16) 
641 420 
(11) (5) 

6 B 

(19) 
612 4118 

612 
(6) (4) 

(88) (89) 

(116) (ISB) 

C02 IS7 

34 (44) 

(2) 

tt1 

1.631 2.161 

185 205 

79 81 

21 29 

1.487 1.605 

t.254 1.188 
416 416 

Soc eta non •oggetto o direzir M 
• coordinamento 

2017 2016 "' 
(359) (433) 

1.065 (554) 

(46) (34) 

(54) (319) 

606 (t.340) 

606 (1.340) 
(4) 

(6.475) (5.833) 

tt.235 10.333 

5.366 3156 
(116) (128) 

(1925) (1842) 
(1) 

592 
3 917 U!S 

4.001 1796 
47 4 

19.683 20.917 
35.388 34.756 

8 .018 7A39 

26.959 25.073 

19.035 15.222 

(') Il doto relativo ol 2016 il italo riaspoato por effetto d••a purchaao price ollocation 1u 1'1111e llallone. 

e 
Allrl settori tono roppresentoll dallo 1oclolb 

del gtUppo 101111ette o direiione e coordinomeB-
to od 01clusione dcl gruppo SACE. 
Il migliommento del risultato del periodo il 1 .. 
goto olla dinamico doì dividendi, in sensibile mi· 
glioromento rispotto allo scorso esercizio. 

• 
Il slgnificotivo incremento del risultato dd'o 
serclzio del settore "Societb non 1oggette o 
direziono e coordinamento• rispetto al prece-
dente il legalo ai risultati po1itivi conseguiti do 
talune partecipate volutole çon il metodo del 
patrimonio netto (ENI, Poste), dagli utili pro-
dotti dalle sociotb industriali (Terno, SNAM, 
Fincontieri e 1101901), oltre che dolreffetto 
positivo, incluso nello rigo Altro, consoguen\e 
olla cessione dal 30% di FS1A e allo represslo· 
ne ol foir voluo dello partecipazione re5lduo. 
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4. l'ondamento del Pieno lndustrlole 2016-2020 e-

4.4.2.4 Prospetti di raccordo consolidato 

Si riporto, infine, il prospetto di raccordo tra il patrimonio netto e il risultato di esercizio dello Capogruppo con quelli consolidati. 

PAOSPE"nO DI AACCOAOO TRA Il PATRIMONIO NETTO E UTllE DELLA CAPOGRUPPO E PATRIMONIO E UTILE CONSOLIDATO 

Utile netto Capitole Totole 
!milioni di euro) ......... 
Doti finanziari dello Copogruppo 2.203 22.232 24.435 
Soldo do bilancio delle societb consolidate integralmente 3 .000 26.332 29.332 
Rettifiche d i consolidamento: 

Valore di ca1ico delle partecipazioni direttamente consolidato (20.071) (20.071) 
Differenze di allocazione prezzo d i acquisto (255) 7.120 6.865 

Dividendi di aocietb c:onsclidote integralmente (1.056) 1.056 
Valutazione di partecipazioni al patrimonio netto 959 5.768 6.m 
Dividendi di societb valutate al patrimonio netto {942) (8.833) (9.ns> 
Elisione rapporti inlragruppo {77) (40) (117) 
Storno volutozioni bilancio separato 140 170 310 
Rottific:he di valore (22) (152) (174) 
Fiscalitb anticipato e differito 116 (2.070) (1.954) 
Altre rettifiche 395 (52) 343 
Quote soci di minoranza (1.518) 

Ooti ffnanzlori del Gruppo 2..9"3 Z0..119 Zl 061 

Rolc .. lono ol fini dall'art, 6, comma 1.S, O.L 2691200:!1 2017 
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---e 1. Relazione aulla geationo 

5. Corporate Governance 

Comunicazione 
Nel 2017 l'ottivitb di Comunicazione si è focalizzato su nove obiettivi: 
1. Implementazione dello nuovo "ldentity": missione, valori, logo; 
2. Rafforzamento della cultura di Gruppo, tramite comunicazione interna ed esterno; 
3. lmplementozione del processo di Sostenibilità (Corporale Shored Value - CSV); 
4 . Focalizzazione sullo Comunicaiione del Piano Industriale con focus sul quattro pilastri; 
S. Nuovo posizionamento e definizione dello presenza digitale dei buoni e libretti insieme o Poste Italiane; 
(i dello pruePZ0-$11Ì medio online e otfiine jtglianj e ìnterooziongJi' 
7. Ingaggio di Opini on moker e lnffuencer online e offfine; 
a. Rafforzamento dello presenza sui Social Medio; 
9. Rafforzamento delle linee guido per lo gestione delle sponsorizzazioni e degli investimenti sociali. 

1. A geguito dello progettazione effettuato nel 2016 dello nuova Brond ldentity, caratterizzato do Missione, Valori e da una 
ldentitb visuale, coordinato per tutte le società del Gruppo (COP, COP Equity S.p.A., CDP Immobiliare S.r.l., CDP Investi­
menti SGR S.p.A., CDP RETI S.p.A., SACE S.p.A., SlMEST S.p.A., Fintecno S.p.A.), nel corso del 2017 sono state implemen­
tate tutte le attività di aggiornamento dei materiali di comunicazione, interno ed esterno, grazie o un piano comune o tutte 
le società del Gruppo. 

2. 11 rafforzamento dell'identità di Gruppo, attuato in coerenza con lo sviluppo del Piano Industriale 2016 • 2020, è stato im­
plementato grazie sia od ottivitb di comunicazione interno (rafforzamento presidio coordinato delle varie intranet delle 
società del Gruppo) che od attività di comunicazione esterno (eventi, digitale, medio relotions), con lo scopo di valorizzare 
le iniziative corporale e di business realizzate dalle società del Gruppo verso tutti i portatori di interesse, interni ed esterni. 

3. lo definizione del posizionamento di COP in termini di Responsobilitb Sociale d 'Impresa, owioto nel 2016, è legato olla 
Missione di COP e al suo status di Istituto Nozionale di Promozione. ovviato un percorso di integrazione dei principi 
del Corporote Shored Volue (CSV) all'interno di tutte le sue attività, organizzative e di business. Il CSV prevede l'adozione di 
uno strategia di Sostenibilità in grado di conciliare gli obiettivi economici, che creano valore per il business, con quelli socio li 
e ambientali, che creano valore per le comunitb in cui il Gruppo CDP opera. A seguito di un benchmork internazionale su 
operatori del settore finanziario e di altri settori industriali, seguito do un'attività di ascolto dei principali portatori di interessi 
interni ed esterni ol Gruppo, è stato elaborato lo motrice di materialità che evidenzio le priorità dello strategia di sosteni­
bilità per il Gruppo CDP, propedeutica olla definizione dei Principi strategici di posizionamento del Gruppo sui temi dello 
sviluppo sostenibile, in linea con gli standard e le best proctice internazionali, prendendo come perimetro di riferimento i 
Sustoinable Development Gools (SDGs) delle Nozioni Unite. 

4 . Lo necessitò di valorizzare lo concretiuozione del Piano Industriale 2016·2020, ho stimolato l'integrazione dello comunica­
zione tramite i canoli medio tradizionali con l'implementazione delle attività sui canali digitali e le properties sociol. L'attività 
si è svolto sio con l'ingaggio di giornalisti e opinion moker con cui sono stati approfonditi i diversi aspetti del Piano, sia con 
incontri specifici del top management con la media community sullo stato di avanzamento del Business Pian. 

5. Consolidato il ruolo dei Buoni Fruttiferi Postali ("Buoni") e dei Libretti di risparmio posto le ("Libretti") fra i prodotti di punto 
per il risparmio degli Italiani. Avviato un percorso riposizionamento di Buoni e Libretti, prevedendo maggiori investimenti in 
tecnologia, comunicazione, promozione e formazione, ol fine di raggiungere uno sempre più ampio platea di risparmiatori, 
per l'quoh"questl'proaottl costTtUtscono·un•opp-ottunltb di risparmio-e Investimento. 

6. Incremento quali quantitativo degli articoli stampo e sociol con target nozionale e internazionale con interviste al top mana­
gement e oi vertici con approfondimenti sui prodotti e le attività di investimento. Analisi degli insight generati. 

7. Creazione di liste specifiche divise per ambiti tematici con lo scopo di rafforzare lo conoscenza e trattamento di temi relativi 
al business di Gruppo con particolare focus sul sentiment generato. 

8. Definite linee guida editoriali per canale con focus specifici rispetto o contesto e funzionalità del singolo sociol medio. Cro· 
scita di oltre il 180% dello fon base cross canali. 
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5. Corporale Governanc11 e-

9. Sono state ulteriormente rafforzate le procedure di intervento in ambito sponsorizzazioni e investimenti con ricaduta socia· 
le, rispetto o tre ambiti di intervento - cultura, educazione, sociale -e ad alcune linee guida di valutazione: il coinvolgimento 
dei giovani e lo coerenza degli interventi con le attività di business previste nel Piano Industriale. 

Relazioni Istituzionali 
Nel 2017 le attività relazionali con gli interlocutori istituzionali e gli stakeholder hanno contribuito a finalizzare iniziative e 
progetti di Cassa depositi prestiti e delle società del Gruppo, di particolare rilevanza per il raggiungimento di obiettivi di bu· 
siness. È stato assicurato lo sviluppo e lo gestione dei rapporti con istituzioni nazionali e territoriali, autorità di regolazione, 
stakeholder, università, think tank, associazioni di categoria e investitori istituzionali. 

In particolare, in supporto all'attività di raccolta di risorse, si è promosso lo svolgimento di incontri con qualificati rappresen· 
tanti del settore previdenziale e assistenziale e altri investitori istituzionali, nonché incontri orientativi e informativi, presso le 
Fondazioni di origine bancario. Particolare attenzione è stato dedicata all'avvio delle relazioni a livello locale, promuovendo 
un approccio coordinato tra le attività del Gruppo CDP e quelle istituzionali sul territorio, generando sinergia e valore nelle 
diverse aree di business 

Nell'esercizio di riferimento si è fornito supporto ai roppresentanti del Gruppo CDP gestendo i rapporti con la Commissione 
parlamentare di vigilanza sul Risparmio postale e con le Commissioni parlamentari nell'ambito di oudizioni dedicate, quali 
l'andamento del Piano industriale di CDP e della raccolto postale, il c.d. "Piano Juncker", le infrastrutture, lo sviluppo soste· 
nibile e l'Housing Sociale. Inoltre, in collaborazione con le unità organizzative interessate, sono stoti gestiti circa 300 atti di 
sindacato ispettivo parlamentare d'interesse del Gruppo. 

È stato assicurato il monitoraggio sistematico delle iniziotive nazionali, normative e regolamentari e istituzionali (come tavoli 
di lavoro, indagini, iniziative di promozione), di interesse di CDP e delle società del Gruppo, con oltre 350 segnalazioni di prov· 
vedimenti legislativi e attuativi nelle materie di interesse. 

Nel corso dell'ultimo manovro finanziario sono state promosse, presso gli interlocutori istituzionali e gli stakeholder com· 
petenti, numerose proposte normative di interesse del Gruppo CDP volte o perfezionare gli strumenti esistenti a supporto 
dell'economia e dello sviluppo del Paese, nonché o strutturarne di nuovi, in linea con gli obiettivi del Piano lndustriole 2016• 
2020. Di particolare rilevanza sono le norme che riguordano: l'approvazione della misuro che consente a CDP di erogare 
anticipazioni di tesoreria agli enti locali, il nuovo ruolo di CDP nelle attività di odvisory nello gestione del Fondo del Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti dedicoto olla progettazione delle opere prioritarie del Paese, nonché per la progettazione 
degli enti locali per opere destinate alla messa in sicurezza di edifici e strutture pubbliche, il finanziamento delle infrastrutture 
nell'ambito del Codice dei Contratti pubblici, l'apporto di risorse di CDP al Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese, 
il rafforzamento degli strumenti a supporto dell'export. 

La gestione delle Risorse Umane 
Nel corso del 2017, l'attività di gestione delle risorse umane si è focalizzata principalmente sullo ridefinizione dei processi 
interni e sull'inserimento di nuove professionalità o sostegno del Piano Industriale 2016·2020. Il processo di valutazione delle 
performance è stato gestito in continuità con gli anni precedenti, ispirandosi ai valori della collaborazione, della trasparenza, 
dello leadership e dell'innovazione. 

L'attività formativo è stato caratterizzato do una ancoro più forte attenzione olle esigenze delle aree aziendali e do un impegno 
consistente nell'ambito dello formazione obbligatorio. In particolare, nel 2017 è stato favorito lo formazione tecnico·speciolistico 
sia attraverso la partecipazione del personale o corsi di formazione esterni o catalogo in ambito finanziario, amministrativo, 
normativo e informatico sia attraversa lo realizzazione di seminari e workshop interni. Lo formazione prevista dalla legge, in 
armonia con i pioni formativi condivisi, si è concentrota sugli ambiti della Salute e Sicure;i:zo aziendale. Particolare attenzione è 
stata posta in ambito Antiriciclaggio per fornire un aggiornamento delle conoscenze normative e strumenti operativi o chi, per 
lo natura dello suo attività, si confronto quotidianamente con la normativo. In aggiunto o quanto già detto, in continuità con gli 
scorsi anni, altri manager e professionol sono stati coinvolti nell'iniziativa dedicato ai temi dello sviluppo manageriale. 

Relaziono al fini dell'art. &, cornma 16, D.L. 269/2003 
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Nel corso del 2017 è proseguito il progromma di scambi internozionoli con realtà europee vicine a CDP per storia e vocazione 
professionale come Coisse des Oépòts {CDC), Kreditanstalt filr Wiederaufbou (KfW), lnstituto de Crédito Oticial (ICO) e Bonk 
Gospodarstwa Krojowego {BGK), finalizzati al reciproco trasferimento di conoscenze e allo valutazione di nuove opportunità 
di collaborazione. 

Infine, nell'ottico di valorizzare le professionalità esistenti e di incrementare lo job rototion sia interno che infrogruppo, nel 
2017 sono stati organizzati e gestiti diversi processi di mobilità volti o favorire la condivisione di competenze ed esperienze, 
consentendo ai colleghi coinvolti di sviluppare ulteriormente il proprio profilo professionale e diffondere valori, cultura e stili 
manageriali. 

Le relazioni sindacali 
l'anno è iniziato con lo formale sottoscrizione del Contratto Integrativo Aziendale, avvenuta il 31 gennaio, momento di sintesi 
di un percorso negoziale che si è sviluppoto nel secondo semestre 2016. 

In generale, l'anno 2017 è trascorso senza tensioni, in un climo di collaborazione e condivisione delle politiche aziendali, secon­
do--ima logico dl con1olidal!leQtO della buQM mlozionj rnn la Rappresentanze Sindacali Aiiendgli 

Per quanto attiene ai rapporti con le oltre società del Gruppo, considerato che lo contrattazione collettivo di riferimento è lo 
medesimo {con esclusione di SACE che applico il CCNL Assicurativi) e che le Rappresentanze Sindacali Aziendali afferiscono 
olle medesime Federazioni Sindacali di categoria, durante tutto l'anno sono proseguiti i momenti di confronto con i responso­
bili di funzione delle società controllate. 

La valutazione dei compensi degli amministratori con 
deleghe 
Lo politico adottato per lo remunerazione del Presidente del Consiglio di Amministrazione e Delegato, in 
adempimento dei vigenti obblighi normativi27

, non ho subito variazioni nel corso del 2017. Si riporta pertanto quanto illustrato 
nella precedente relazione finanziario. 

Il Consiglio di Amministrazione nello seduta del 27 gennaio 2016, viste le funzioni rispettivamente attribuite al Presidente del 
Consiglio di Amministrazione e all'Amministratore Delegato dallo Statuto e dal Consiglio di Amministrazione nello seduta del 
13 luglio 2015, ho approvato la proposta di delibera del Comitato Compensi del 19 gennaio 2016 (offerente la suddivisione dei 
poteri, dei compiti e delle responsabilità tra l'Amministratore Delegato e il Direttore Generale, allo luce dei distinti ruoli svolti 
dal dott. Fabio Gallia in Cosso depositi e prestiti) al fine di determinare i relativi compensi in maniero porometrata e differen­
ziata. 

Successivamente, in dota 23 marzo 2016, il Consiglio di amministrazione ha approvato la proposta di delibero del Comitato 
Compensi del 15 marzo 2016 con la quale si proponevo, nel mantenere Immutati i rispettivi emolumenti annuali complessiva­
mente determinati e deliberati dol Consiglio di Amministrazione del 3 agosto 2015, di: 
• rideterminare i compensi del Dott. Fabio Gallio, olla luce dei differenti poteri attribuiti in qualità di Amministratore Delegato 

e Direttore Generale; 
• modificare la ripartizione dei compensi corrisposti al Presidente del Consiglio di Amministrazione ex art. 2389, comma 3, 

cod. civ., allo luce dei poteri previsti dallo Statuto di Cassa depositi e prestiti. 

'rT In portlcolore, In conllnuitb con Il precedente mondato, • atato ri1pattoto la di1po1lilone dall'art. 84-tor Decreto legga 21 giugno 2013 n. 69 {"Compan&I par 
gli amministratori di toeiatb controllate doUe pubbliche ommlnlstrozlonli a lo Direttivo del Ministero dell'Economia e delle Finanza dal 24 giugno 2013 {la 
quale, tro roltro, taccomonda agli ommlnlstrotorl "di adottare po/iliche di remuMroziona odarenri best practice inlemoziona/i, mo chtt ttt11gono conto delle 
perfomlonçe aziendali e 1ionc in ogni auo irpirole a criteri di pkna trosporenzo tt di moderazione del compensi, aHo luce de/le condizioni economiche generali 
del PaeH, onche pre...<lendo uno correlazione tra il compen10 compkrrivo degli omministrotorl con deleghe e quello medio no otiendo/ai. 
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Pertonto vengono riconosciute le seguenti componenti retributive: 

PRESIDENTE DEI. CONSIGLIO Dl AMMINISTRAZIONE 

c ... ro 

Compenso fisso: emolumento carica · art. 2399, comma 1 
Compenso fisso: emolumento deleghe · art. 2389, comma 3 
Componente voriobile annuale 
Componente di incentivazione triennale (Quoto annua) 

AMMINISTRATORI: DEUGATO" 

(euro) 

Compenso fisso: emolumento carica ·ori. 2399, comma 1 
Compenso fisso: emolumento deleghe· ori. 2389, co mma 3 
Componente variabile annuale 
Componente di incentivazione triennale (quoto annuo) 

5. Corporale Governonce O-

Emolumenti 
annuali mondato 

70.000 
225.000 

Emolumenti 
annuali mandato 

2j)15·2017 
35.000 

132.698 

50.000 
25.425 

Componente variabile annuale: in rogione delle deleghe conferite, lo componente voriobile annuale, determinota con ri· 
ferimento al livello di incentivazione target (100%), è corrisposto per 1'80% al roggiungimento del risultato lordo di gestione 
indicato nel budget per l'anno di riferimento, delle risorse mobilitate e gestite di CDP e delle risorse mobilitate e gestite del 
Gruppo CDP (obiettivi quontitotivO; e per il residuo 20% dal Consiglio di Amministrazione, su proposto del Comitoto Compen· 
si, sullo base del raggiungimento di obiettivi qualitativi di particolare rilevanza per lo Società e per il Gruppo, determinati dol 
Comitato stesso. L'emolumento variabile sarà corrisposto con cadenza annuale all'esito dello verifico da parte del Consiglio 
di Amministrazione dell'effettivo roggiungimento degli obiettivi assegnati. 

Componente di Incentivazione triennale: un'ulteriore componente triennale (L.T.I. • Long Term Incentiva) è corrisposta nel 
solo caso in cui siano stati raggiunti, in ciascuno degli anni del triennio, gli obiettivi qualitativi e quantitativi fissati per l'anno 
di riferimento. 

Indennità alla cessazione: in coerenza con le migliori prassi dei mercati di riferimento e in continuità con il precedente mon­
doto, è prevista per l'Amministrotore Delegoto un'indennità allo cessazione, anche anticipato su richiesto dell'Azionista di 
riferimento (a esclusione delle dimissioni volontarie), pori olla sommo algebrico degli emolumenti fissi e variabili, nello misuro 
massimo previsto (compresa la quota proporzionale del L.T.I.), dovuti per un anno di svolgimento del mondato. 

Benefit: in continuità con il precedente mondato, sono previste in favore dell'Amministratore Delegoto forme di coperturo 
assicurativo e assistenziale, anche o fronte di rischio di morte e invalidità permanente, uguali o quelle previste per i dirigenti. 

Sistemi informativi e progetti interni 
L'ICT di CDP ho proseguito, nel 2017, il percorso di evoluzione e profondo rinnovamento delle proprie architetture tecnologi· 
che. In particolare si evidenzio che: 
• ò stato definito e implementato lo nuovo strategia di gestione dello infrostrutture, ottrovorso la graduale convergenza verso piat­

taforme open secondo un modello di progressivo alnsourcing» rappresentato do un notevole incremento della qualità del servizio; 
• è stato notevolmente ridotto l'obsolescenza tecnologico ottroverso l'implementazione di un importante piano di dismissioni 

di piattaforme obsolete che ho portato, in un anno, il tosso di obsolescenza dal 50% ol 15%; 

28 Nel tlspello del citato art. 84·1et dol Decreta Legge 21giugno2016 n. 69, gli emolumenti annuali compleuivomente riconoscibili al doti. Fabio Gallia, In qualitb 
di Amministratore Delltgoto e Direttore Generale. sono pari a 823.123,00 euro. 

Relaziono al fini doll'art. 6, comma 16, D.L. 269/2003 io1'7 
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• è stato doto un gronde impulso all'utilizzo dell'infrastruttura di Enterprise Doto Hub, attraverso lo convergenza di tutti i 
progetti del Master Pian aziendale su tale piattaforma; 

• i nuovi sviluppi sono realizzati seguendo fromework tecnologici completamente open source. 

Nel corso dell'anno sono state realizzate applicazioni o elevata usabillty come il nuovo sistemo per lo classificazione e gestio· 
ne dei Crediti Problematici, in conformità con le disposizioni di Vigilanza e il nuovo sistemo per il Controllo di Gestione, ottro• 
verso lo realizzazione di strumenti di reporting, cruscotti e dashboord realizzati su sistemi e tecnologie di business analytics 
particolarmente innovative, su base doti EOH. 

In ambito prodotti di Business, fra gli sviluppi più importanti si evidenziano i nuovi sistemi o supporto dell'operatività delle 
rinegoziazioni dei Comuni, delle Province e delle Città Metropolitane, dello gestione delle risorse finanziarie del Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare destinate allo Cooperazione Internazionale e dello gestione dei Prestiti 
Ordinari agli Enti Locali per il finanziamento di progetti eleggibili all'utilizzo delle risorse comunitarie (POR, PON, fondi age• 
volati europei). 

In temo di Compliance, sono stati completati dal 30 giugno 2017 i necessari adeguamenti normativi richiesti dalla regola· 
mentazione in perimetro CDP. In primis si rileva l'attivazione, secondo le normative vigenti, dello segnalazione Centrale Rischi 
v•rJO Bocca d'ltolio aio come-cootcibutod che come fnùtnri del pqtrimotùo infotmotnm del sistema bonmtio,itgljgng. SQng 
stati inoltre adeguati i sistemi per l'adesione alla nuova procedura di Bonea d'Italia - Abaco, i sistemi di gestione documentale 
olle nuove normative vigenti, ed è stato implementato e reingegnerizzoto l'onogrofico per lo gestione del roting e dello status 
creditizio. 

In ambito Infrastrutture, sono stati realizzate moltissime iniziative fra cui lo reolizlozione dello nuovo infrastruttura Proxy, 
di una nuovo piattaforma per un rapido e automatico deployment di applicazioni all'interno di contoiners autosufficienti e 
di tool per velocizzare, standardizzare e automatizzare le procedure di installazione, configurazione, modifico e rilascia dei 
sistemi diportimentoli. Inoltre, sono stati completati numerosi progetti di dismissione di infrastrutture obsolete e di migrazioni 
infrastrutturali. 

È proseguito, nel 2017, l'impegno dell'ICT nel raggiungimento degli obiettivi del Master Pian aziendale. In particolare, oltre al 
completamento dei progetti già in precedenza citati, sono stati conseguiti significativi avanzamenti sui seguenti fronti: 
• lo realizzazione dal nuovo sistemo dei finanziamenti di COP, con l'obiettivo di dismettere piattaforme in obsolescenza 

tecnologica, di contenere i costi di maintenonce e di proseguire verso l'automazione dei processi di business (Progetto 
Galileo); 

• lo migrazione e l'upgrode dei sistemi o supporto dell'operatività di Finanza e lo sviluppo di nuove funzionalità; 
• lo reoliizozione di un sistemo otto olla gestione strutturale del ALM (Asset and Liobility Management) Operativo, dei TIT 

(Tossi Interni di Trasferimento) e della liquidità; 
• l'integrazione delle infrastrutture tecnologiche di gruppo, attraverso lo creazione di una WAN di gruppo e di un sistemo di 

autenticazione integrato intro Gruppo. 

Relazione sul governo societario e gli assetti 
proprietari di CDP ai sensi dell'art. 123-bis, 
comma 2, lettera b) del T.U.F. 

Sistemi dei controlli interni 
CDP ha sviluppato una serie di presidi, consistenti in un insieme di regale, procedure e strutture organizzative che mirano od 
assicurare lo conformità olio normativa di riferimento, il rispetto delle strategie oziandoli e il raggiungimento degli obiettivi 
fissati dal management. 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LIV N. 1

–    106    –



5. Corporale Govemonce ._ 

In particolare i controlli di primo livello, o controlli di linea, previsti dalle procedure organizzative e diretti ad assicurare il cor· 
retto svolgimento delle operazioni, sono svolti dalle strutture operative e amministrative. 

I controlli di secondo livello, o controlli sulla gestione dei rischi, sono affidati a unità organizzative distinte dalle precedenti 
e perseguono l'obiettivo di contribuire alla definizione delle metodologie di misurazione dei rischi, di verificare il rispetto dei 
limiti operativi assegnati alle varie funzioni, di controllare la coerenza dell'operatività e dei risultati delle aree produttive con 
gli obiettivi di rischio e rendimento assegnati e di presidiare la corretta attuazione delle politiche di governo dei rischi e la 
conformità delle attività e della regolamentazione aziendale alla applicabile. 

Infine, i controlli di terzo livello sono attuati dall'Internal Audit. L'Internal Audit è una funzione permanente, indipendente e 
obiettiva che, attraverso uno supervisione professionale e sistematica, persegue il continuo miglioramento dell'efficacia e 
dell'efficienza dei processi di governo, gestione del rischio e controllo di COP. 

Il Consiglio di Amministrazione, in qualità di organo con funzione di supervisione strategica, conferisce l'autorità olla funzione 
di Internal Audit, facente capo alla struttura del Chief Audit Officer, garantendone l'indipendenza. L'Internal Audit risponde 
in linea gerarchica dal Consiglio di Amministrazione tramite il Presidente dello stesso e informo regolarmente gli Organi di 
Vertice e il Collegio Sindacale delle attività svolte e dei relativi risultati. 

L'Internal Audit promuove presso la Società la cultura dei rischi e dei controlli e iniziative di continuo miglioramento dell'ef­
ficacia e dell'efficienza dell'organizzazione. In funzione dello natura e all'intensità dei rischi rilevati, porta all'attenzione del 
Management, del Comitato Rischi29

, del Collegio Sindacale, dell'Organismo di Vigilanza e del Consiglio di Amministrazione 
i possibili miglioramenti applicabili alle politiche di gestione dei rischi, agli strumenti di misurazione degli stessi e alle varie 
procedure aziendali. 

L'Internal Audit predispone un Piano di attività annuale che sia coerente con i requisiti normativi, con i rischi associati olle 
attività necessarie al raggiungimento degli obiettivi aziendali, nonché con le indicazioni espresse dal Vertice aziendale o dagli 
Orgoni Societari. 

Sulla base del Piano di Audit, l'Internal Audit effettuo una valutazione indipendente e obiettivo dello completezza, adeguatez· 
za, funzionalità (in termini di efficacia ed efficienza) e affidabilità del complessivo sistema dei controlli interni e, in generale, 
dello struttura organizzativa. 

L'Internal Audit effettua inoltre attività di controllo sulle società sottoposte o direzione e coordinamento, in alcuni cosi in forza 
di appositi accordi di servizio per l'espletamento delle attività di revisione interna sottoscritti con la Capogruppo. 

L'Internal Audit, inoltre, ha supportato le attività di verifica del Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e 
societari. 

Viene altresl garantito il supporto alle attività dell'Organismo di Vigilanza, previsto dall'art. 6, c. 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001. 

Sistemi di gestione dei rischi finanziari e operativi 
Nel corso del 2017 è proseguito il processo di rafforzamento e aggiornamento delle metodologie e dei sistemi di gestione dei 
rischi. 

Per la misurazione del rischio di credito COP applica un modello proprietario per il calcolo dei rischi di credito di portafoglio, 
tenendo conto anche delle esposizioni in Gestione Separato verso enti pubblici. li modello è di tipo "default modeR, cioè consi­
dera il rischio di credito sulla base delle perdite legate alle possibili insolvenze dei prenditori e non al possibile deterioramento 
creditizio come l'aumento degli spread o le transizioni di roting. Proprio perché adotta l'approccio "default il modello 
è multiperiodale, simulando la distribuzione delle perdite da insolvenza sull'intera vita delle operazioni in portafoglio. Ciò 
consente di cogliere l'effetto delle migrazioni tra stati di qualità creditizia diversi da quello del default. Il modello di credito 

29 L0AHembleo straordinario del 10 luglio 2015 ho opprovoto alcuno modifiche dello Statuto riguardanti, tra l'altro, l'istituzione in seno ol Consiglio di Ammlni1tro­
zione di un ComitGto Rischi, avente l'obiettivo di supportare Il Consiglio di Amministrazione in materio di rischi e Sistema di Controlli Interni. 

Rolczziona ol fini dell'art. &, comma 15, D.L. 269/2003 2G1'7 
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consente di calcolare diverse misure di rischio (VoR, sia per l'intero porto foglio sia isolando il contributo di singoli pren· 
ditori o linee di business. li modello è utilizzato per la valutazione del rendimento aggiustato per il rischio in Gestione Ordino rio 
e per i finanziamenti in favore di soggetti privati nell'ambito dello Gestione Separato, o esclusione dei plafond di supporto 
all'economia. 

CDP dispone di uno serie di modelli di roting sviluppati do provider esterni specializzati. In particolare CDP utilizzo modelli di 
roting per le seguenti classi di crediti: 
• enti pubblici (modello quantitativo di tipo "sbadow rating"); 
• banche (modello quantitativo di tipo "sbodow rating"); 
• piccole e medie imprese (modello quantitativo basato su dati storici di insolvenza); 
• grondi imprese (modello quantitativo di tipo "shodow roting"); 
• project finonce (scorecord quali/quantitativa calibrata in ottica "sbadow roting"). 

Tali modelli svolgono un ruolo di bencbmark rispetto al giudizio attribuito dall'analista; sono previste regole specifiebo per 
gestire eventuali scostamenti tra il risultato ottenuto tramite lo strumento di riferimento e il roting finale. Acconto ai modelli 
benebmork di origine esterno, CDP ba elaborato, per alcuni classi di controparti, dei modelli interni di scoring che consentono, 
attraverso l'utilitzo di specifici indicatori ricavati dai dati di bilancio, di ordinare le controparti in funzione del merito credi· 
tiaio h:ioltsa, CCloA il &iaema "PER . pmtU;n fletf<oQiC!I di ea•iQ;g", per cio5cun aomjnolÌW\ è pou jblle ripermrrere l'iter &he bo 
portato oll'ossegnazione di un determinato valore, anche visualizzando la documentazione archiviato inerente la valutazione, 
a seconda della natura della controparte (Enti Pubblici, Controparti Bancarie, Corporote e Project Finonce). Con il sistema 
"PEM- Pratica Elettronica Monitoraggio", implementato nel corso del 2017, vengono individuate tempestivamente, tramite un 
motore di early worning, potenziali problematiche creditizie sulla base delle quali vengono assegnate le classi di Wotcb List 
gestionali. I due sistemi, integrati con i sistemi informativi e documentali di CDP, sono basati su tecnologie di business process 
management già impiegate in altri ambiti, come lo pratica elettronica di fido. 

I rating interni svolgono un ruolo importante nel processo di offidomento e monitoraggio, nonché nello definizione dell'iter 
deliberativo; in particolare i limiti di concentrazione sono declinati secondo il rating e possono implicare l'esame del finan­
ziamento anche da porte del Chief Risk Office (di seguito anche "CRO") o del Comitato Rischi, la necessità di presentazione 
della proposta al Consiglio di Amministrazione per la concessione di uno specifico deroga o, in alcuni cosi, lo non procedibilità 
dell'operazione. L'aggiornamento del rating interno avviene normalmente con frequenza annuale, salvo eventi o informazioni 
che determinano la necessitò di una modifica tempestivo del giudizio assegnato. 

Il processo di assegnazione della Loss Given Default olle singole operazioni, necessario per il calcolo della perdita otteso, 
avviene secondo uno procedura standardizzato anch'essa tracciato nei sistemi aziendali. In particolare lo Loss Given Default 
viene assegnata sulla base di stime interne in relazione ai probabili tempi di recupero, tenendo conto delle caratteristiche 
della controporte, dello natura dell'operazione e delle garanzie associate al finanziamento. 

Lo misurazione del rischio di tosso di interesse e di inflazione si avvale della suite AlgoOne prodotta da Algoritbmics (IBM Risk 
Analytics), utilizzata principalmente per analizzare le possibili variazioni del valore economico delle poste di bilancio o seguito 
di movimenti dei tassi d'interesse. li sistema permette di effettuare analisi di sensitivity, prove di stress e di calcolare misure di 
VoR sul portafoglio bancario. Per i prodotti di raccolta postale CDP utilizza modelli che formulano ipotesi sul comportamento 
dei risparmiatori. 

Per quanto riguarda il monitoraggio del rischio di liquidità, Risk Management (di seguito anche "RM") analizzo regolar­
mente lo consistenza delle masse attive liquide rispetto olle masse passive a vista e rimborsabili anticipatamente, verificando 
il rispetto dei limiti quantitativi fissati nella Risk Policy. A supporto di tali analisi viene utilizzato la suite AlgoOne, affiancata da 
alcuni strumenti proprietari che recepiscono o elaborano gli input dei diversi sistemi di front , middle e bock office. 

I rischi di controparte connessi olle operazioni in derivati e all'attività di Securities Finoncing sono monitorati tramite strumenti 
proprletfilf"che consentono Cli rappresentarel'espos1zrane creditizia carrente·(tenendo·conto del netto e delle 
garanzie reali) e quella potenziale. 

30 Il Volua-ot-Risk (VoR) o un data livello di confidlt'lla (es. 99%) rappresenta una stimo del livello di perdita cho vieno accaduto solo con una probobilitll pori al 
complemento o 100% dal livello di conlidenro (os 1"). l" To'l Conditìonal E•pactation (TCE) o un doto livello d i confidenza rappresento il valOfa ottaso dalla 
solo perdite •estreme" che eccedono il VaR. 
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Per i diversi profili di rischio legati all'operatività in derivati, olle posizioni in titoli e all'attività di securities finoncing RM 
utilizza l'applicativo di front office Murex. Tale sistemo consente, oltre al controllo puntuale delle posizioni e al calcolo del 
mark-to-morket anche a fini di scambio di colloterol, diverse analisi di sensitivity e di scenario che trovano numerose ap­
plicazioni nell'ambito del rischio tasso d'interesse, del rischio di controporte, dell'analisi del portafoglio titoli, dello hedge 
accounting. 

Per ciò che concerne i rischi operativi, CDP ho sviluppato un applicativo informatico proprietario (LDC) per la raccolto dei doti 
interni riferiti sia a perdite operative già verificatesi in azienda e registrate in conto economico, sia o eventi di rischio operativo 
che non determinano una perdita (near miss event). 

CDP ha sviluppato uno procedura informatica per lo definizione del profilo di rischio di riciclaggio e di finanziamento del ter­
rorismo attribuibile o ciascun cliente (c.d. "profilatura della clientela"). Si è dotata, inoltre, dei principali applicativi e database 
disponibili sul mercato per lo due diligence delle controparti e il monitoraggio dei profili soggettivi. Nel corso del 2017, inoltre, 
è stato implementato un applicativo per il monitoroggio delle transazioni dei clienti e la rilevazione di eventuali indicatori di 
anomalia. Ai fini del rispetto degli obblighi di registrazione di cui all'art. 36 del D.Lgs. 231/2007, CDP ha istituito un archivio 
unico, formato e gestito a mezzo di sistemi informatici, nel quale sono conservate in modo occentrato tutte le informazioni 
acquisite nell'odempimento degli obblighi di adeguata verifica della clientela, secondo i principi previsti nel citato decreta. Per 
l'istituzione, lo tenuta e lo gestione dell'archivio unico informatico, CDP si avvale di un outsourcer che assicura alla funzione 
ontiriciclaggio di CDP l'accesso diretto e immediato all'archivio stesso. 

Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/01 
Nel gennaio 2006 CDP si è dotato di un "Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo" oi sensi del D.Lgs. 231/2001 (di 
seguito, per brevità anche "Modello"), in cui sono individuate le aree e le attività oziandoli maggiormente esposte al rischio di 
commissione delle fattispecie di reato previste dal citato decreto e i principi, le regole e le disposizioni del sistema di controllo 
adottato o presidio delle attività operative rilevanti. 

La versione vigente del Modello è stato approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 25 novembre 2014. Tale 
versione è stata emendata in parte (i.e. Porte Generale e sezioni dedicate ai reati in materia di: ricettazione, riciclaggio e im­
piego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché outoriciclaggio; salute e sicurezza sul lavoro) il 27 febbraio 2017, in 
considerazione della rilevanza degli sviluppi normativi, dell'evoluzione della struttura organizzativo e delle attività aziendali. In 
pari dato sono stole apportate alcune modifiche al "Codice etico di Cosso depositi e prestiti S.p.A. e delle Società sottoposte 
a direzione e coordinamento". 

Nel giugno 2017 sono state ovviate le attività progettuali di revisione complessiva del Modello di CDP che è stato presentato 
a gennaio 2018. 

All'Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del Modello, di proporre 
gli aggiornamenti dei suoi contenuti e di coadiuvare gli Orgoni societari competenti nello suo corretta ed efficace attua· 
zione. 

A febbraio 2017 il Consiglio di Amministrazione ha affidato le funzioni di Organismo di Vigilanza di CDP al Collegio Sindacale: 
organo collegiale composto do cinque membri effettivi nominati dall'assemblea dei soci. Trovano applicazione per i campo· 
nenti dell'Organismo di Vigilonzo le cause di ineleggibilità e decadenza previste per i sindaci dalle disposizioni statutarie e 
normative tempo per tempo vigenti. 

L'Organismo di Vigilanza ha provveduto o definire il proprio Regolamento interno e le modalità di vigilanza sul Modello, owa· 
lendosi del supporto della struttura del Chief Audit Officer ("CAO") per una costante e indipendente supervisione sul regolare 
andamento dei processi aziendali e del complessivo Sistema dei Controlli Interni ex D.Lgs. 231/01. 

consultare il "Codice etico di Cosso depositi e prestiti S.p.A. e delle Società sottoposte a direzione e coordinomen· 
to" e i "Principi del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. 231/01" di CDP nello sezione "Governance/Dati 
societari" del sito Internet aziendale. 

Relmiono ol fini delrort. &, cDmma 11i, D.L. 21i9/2003 2011 
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-e 1. Relarìone 1ullo ge1tlone 

Principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei 
rischi e di controllo interno esistenti in relazione al 
processo di informativa finanziaria 
Il Gruppo CDP è consapevole che l'informativo finanziaria riveste un ruolo centrale nell'istituzione e nel montenimento di 
relazioni positive tra la Societo e i suoi interlocutori; n sistema di controllo interno, che sovrintende ii processo di informativa 
societario, è strutturato, anche o livello di Gruppo, in modo tole do assicurarne lo relativo ottendibilito3'. occurotezzo12, affida· 
bilito33 e tempestivito dell'informativo societario in tema di Finonciol Reporting e la capacitò dei processi aziendali al riguardo 
rilevanti ai fini di produrre tale informativa in accordo con i principi contabili di riferimento. 

L'informativa in oggetto è costituito dall'insieme dei doti e delle informazioni contenute nei documenti contabili periodici previsti 
dalla legge - relazione finanziaria annuale, relazione finanziaria semestrale, resoconto intermedio di gestione, anche consolidati 
- nonché in ogni altro atto o comunicozione ver5o l'esterno avente contenuto contabile, quali i comunicati stampa e i prospetti 
informativi redatti per specifiche transazioni, che costituiscono oggetto delle attestazioni previste dall'art. 154·bis del TUF. 

L'articolazione del sistemo di controllo è definito coerentemente al modello adottato nel CoSO Report:so, modello di riferimento o li­
vello internozionole per l'istituzione, l'aggiornamento, l'analisi e lo valutazione del sistemo di controllo interno. Tale modello prevede 
che il raggiungimento degli obiettivi aziendali sia funzione del lo presenza integrato e dello corretto operotivito dei seguenti elemen• 
ti, che in relazione olle loro caratteristiche operano o livello di entito organizzativo e/o o livello di processo operativo/amministrativo: 
1. un adeguato ambiente di controllo, inteso come l'insieme degli standard di condotta, dei processi e delle strutture alla base 

della conduzione del processo di controllo interno dell'organizzazione; 
2. un'opproprioto valutazione dei rischi, che prevede che gli stessi siano adeguatamente identificati, documentati e classificati 

in base alla loro rilevanza; 
3. la previsione e lo svolgimento di opportune ottivito di controllo, rappresentate dalle politiche e dalle procedure adottate 

per mitigare (cioè ridurre o un livello accettabile) i rischi identificati che possono compromettere il raggiungimento degli 
obiettivi aziendali; 

4 in presenza di un adeguato sistema informativo e di opportuni flussi di comunicazione volti a garantire lo scambio di infor· 
mozioni rilevanti tra il vertice aziendale e le funzioni operative (e viceversa); 

5. lo previsione di opportune attività di monitoraggio, per verificare l'efficacia del disegno e il corretto funzionamento dei 
sistema di controllo interno. 

Coerentemente con il modello adottata, i controlli istituiti sono oggetto di monitoraggio periodico per verificarne nel tempo 
l'efficacia e l'effettiva operatività. 

Il sistema di controllo interno relativo all'informativo finanziaria è stato strutturato e applicato secondo uno logico risk-bosed, 
selezionando quindi le procedure amministrative e contabili considerate rilevanti ai fini dell'informativa finanziaria stessa. Nel 
Gruppo CDP, oltre ai processi amministrativi e contabili in senso stretto, vengano considerati anche i processi di business, di 
Indirizzo e controllo, e di supporto con impatto stimato significativo sui conti di bilancio. 

Il modello di controllo prevede uno prima fase di analisi complessivo, a livello aziendale, del sistema di controllo, finalizzato 
o verificare l'esistenza di un contesto, in generale, funzionale a ridurre i rischi di errori e comportamenti non corretti ai fini 
dell'informativo contabile e finanziaria. 

L'analisi avviene attraverso la verifica della presenza di elementi, quali adeguati sistemi di governonce, standard comporta­
mentali improntati all'etica e all'integrità, efficaci strutture organizzative, chiarezza di assegnazione di deleghe e responsabi­
lito, adeguate policy di rischio, sistemi disciplinari del personale ed efficaci codici di condotto. 

31 (den'inlormolìw): Informativo che ha le coralleri1tlche di caneneuo e canlormltb al prindpl contabili generalmente accettati• pa11lede I requl· 
1llì richie1ti dalle leggi e dal regolamenti 

32 Accuroteuo (deft'lnlormotiw): informativo privo di errarl 
33 AlfldoblnlCI (dell'Informativo): Informativo cht ho le coroll8fi1tkho do chiarezza e complateuo toll do Indurre decisioni dì Investimento eonsopevoll da porte 

degll lnvellitorl. 
34 Commlttff of Sponaoring Orgoni1otlon1 al the Treadwoy Commlnlon. 
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S. Corpora1e Governance e-

Per quanto riguarda invece l'approccio utilizzato o livello di processo, questo si sostanzia in una fase di valutazione, finoliz· 
zata all'individuazione di specifici rischi, il cui verificarsi può impedire la tempestiva e accurata identificazione, rilevazione, 
elaborazione e rappresentazione in bilancio dei fatti aziendali. Tale fase viene svolta con lo sviluppo di motrici di associazioni 
di rischi e controlli attraverso le quali vengono analizzati i processi sulla base dei profili di rischiosito in essi residenti e delle 
connesse attivito di controllo poste a presidio. 

Nello specifico, l'analisi a livella di processo è cosl strutturato: 
• una prima fase riguarda l'identificazione dei rischi e lo definizione degli obiettivi di controllo al fine di mitigarli; 
• una seconda fase riguarda l'individuazione e la valutazione dei controlli attraverso: (i) l'identificazione della tipologia del 

controllo; (ii) la valutazione dell'efficacia "potenziale" delle attività di controllo, in termini di mitigazione del rischio: (iii) 
la valutazione/presenza dell'evidenza del controllo; (iv) la formulazione di un giudizio complessivo tramite la correlazione 
esistente tra l'efficacia "potenziale" del controllo e il livello di documentabilitò del controllo; (v) l'identificazione dei con· 
traili chiave; 

• uno terzo fase riguardo l'identificazione dei punti di miglioramento rilevati sul controllo: {i) documentabilità del controllo; 
(iO disegno del controllo. 

Un'altra componente fondamentale del CoSO Report è costituito dall'attività di monitoraggio dell'efficacia e dell'effettiva opew 
rotività del sistemo dei controlli; tale ottivito viene periodicamente svolto o copertura dei periodi oggetto di reporting 

Lo fase di monitoraggio in CDP si orticolo come segue: 
• campionamento degli item do testare; 
• esecuzione dei test; 
• attribuzione di un peso alle anomalie individuate e relativa valutazione. 

Al fine di garantire il corretto funzionamento del sistema, come sopra descritto, è prevista un'azione integrata di più unità/ 
funzioni, nello specifico per la Capogruppo: l'unità organizzativo Organiz:i:ozione e Processi provvede al disegno e allo forw 
moliz:i:ozione dei processi; lo funzione del Dirigente preposto interviene nella fase di risk assessment; all'unità organizzativo 
Internal Auditing è affidata la fase di monitoraggio e valutazione. 

All'interno del Gruppo CDP, i Consigli di amministrazione e i Collegi sindacali sono informati periodicamente, in merito alle 
valutazioni sul sistema di controllo interno e agli esiti delle attività di testing effettuata, oltre alle eventuali carenze emerse e 
alle iniziative intraprese per la loro risoluzione. 

Per consentire al Dirigente preposto e agli orgoni amministrativi delegati della Capogruppo, il rilascio dell'attestazione di cui 
all'art.154-bis del TUF, è stato necessario definire un flusso di informazioni verso il Dirigente preposto dello Capogruppo che 
si sostanzia in: (i) relazione conclusiva sul sistema di controllo interno per l'informativa finanziario dei dirigenti preposti oi 
rispettivi consigli di amministrazione; (ii) sistemo di attestazioni "a catena" infrogruppo, che ricolcano i contenuti previsti dal 
modello di attestazione definito dalla Consob, e utilizzato dalla Capogruppo CDP. 

Società di revisione 
11 bilancio dello CDP è sottoposto a revisione contabile a curo della Società di Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A. 
("PwC"), cui compete di verificare, nel corso dell'esercizio, la regolare tenuto della contabilità sociale e lo corretta rilevazione 
dei fattì dì gestione nelle scritture contabili, nonché di accertare che il bilancia d'esercizio e quello consolidato corrispondono 
olle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti, oltre che ì medesimi documenti siano conformi olle norme 
che li disciplinano. La Societb di Revisione si esprime con apposite relazioni sul bilancio d'esercizio e sul bilancio consolidato 
nonché sul bilancio consolidato semestrale abbrevviato. 

L'affidamento dell'incarico di revisione viene conferito dall'Assemblea ordinaria degli Azionisti su proposta motivata dell'or­
gano di controllo. 

L'incarico per l'attività di controllo contabile è stato conferito in esecuzione dello delibera assembleare di maggio 2011 che ha 
attribuito a detta società l'incarico controllo contabile e di revisione dei bilanci societari per il periodo 2011-2019. 

Relazlono al fini doll'art. &, comma 16, D.L. 269/2003 :ZClf1 
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--e 1. Relaziono sulla gestione 

Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari 
Cosso depositi e prestiti S.p.A. è soggetto all'obbligo di istituire lo figuro del Dirigente preposto ai sensi di legge in quanto 
emittente quotato avente l'ltolio come Stato membro di origine. La figuro del Dirigente proposto allo redazione dei documenti 
contabili societari è stoto introdotta dal legislatore con lo Legge n. 262 del 28 dicembre 2005. Tole figuro in CDP coincide con 
il Chief Financial Officer. 

In relazione oi requisiti di professionolità e olle modalità di nomino e revoco del Dirigente preposto allo redazione dei docu· 
menti contabili si riportano di seguito le previsioni dell'art. 24 dello Statuto di CDP. 

Art. 24 Statuto CDP 
t. Il Consiglio di amministrazione nomina, previo parere obbligatorio del Collegio sindacale, per un periodo non inferiore olla durata 

in carica del Consiglio stesso e non superiore a sei esercizi, il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 
per lo svolgimento dei compiti attribuiti allo stesso dall'art. t54·bis del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

fU r Eliligeme oli'e 1 ederiorie dei floe11meP1Ji eooi110,; i '*Jt1icici di OAOtobilità previati PA; 91; 
amministratori. 

:1 11 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve essere scelto secondo criteri di prolessiono/itò e 
competenza tra i dirigenti che abbiano maturato un'esperienza complessivo di o/meno tre anni nell'area amministrativa presso 
imprese o società di consulenza o studi professionali. 

4 . 11 Dirigente preposto allo redazione dei documenti contabili societari può essere revocato dal Consiglio di amministrazione, 
sentito il parere del Collegio sindacale, solo per giusta causa. 

S. 11 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari decade da/l'ufficio in mancanza dei requisiti necessari 
per lo corico. Lo decadenza è dichiarato do/ Consiglio di amministrazione entro trenta giorni dallo conoscenza del difetto 
sopravvenuto. 

Al fine di dotare il Dirigente preposto di adeguciti mezzi e poteri, commisurati olla natura, alla complessità dell'attività svolto 
e alle dimensioni della Società, nonché di mettere in grado lo stesso di svolgere i compiti ottribuiti, anche nello interazione e 
nel raccordo con gli altri Organi della Società, nel mese di luglio 2007 è stcito approvato dal Consiglio di amministrazione il 
"Regolamento interno della funzione del Dirigente preposto". A ottobre del 2011, a seguito dell'ovvio dell'attività di direzione e 
coordincimento su Società controllate dci CDP, si è ritenuto opportuno procedere, ottroverso lo stesso iter di opprovozione, o 
un aggiornamento del Regolamento dello funzione stesso. 

Al Dirigente preposto, in sintesi, è richiesto di attestare, congiuntamente all'Amministratore Delegato, e tramite specifica 
relazione allegato al bilancio d'esercizio, al bilancio consolidato e allo relazione semestrale: 
• l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio semestrale 

abbrevioto, del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato; 
• la conformità dei documenti oi principi contabili internazionali (principi IAS/IFRS); 
• la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 
• l'idoneità dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretto della situazione patrimoniale, economica e fi ­

nonziario dell'emittente e delle imprese incluse nel perimetro di consolidamento; 
• l'attendibilità dei contenuti della relazione sullo gestione e dello relozione intermedia sulla gestione. 

In aggiunto il Dirigente preposto, oltre o ricoprire una posizione dirigenziale, con un livello gerarchico alle dirette dipendenze 
dei vertici societari, ha lo facoltà di: 
• accedere senza vincoli a ogni informazione aziendale ritenuta rilevante per lo svolgimento dei propri compiti; 
• interagire periodicamente con gli Orgoni amministrativi e di controllo; 

===--.... • svolgere controlli su qualsiasiprocesso aziendale con impotlisulla formozlone Cfel reportmg; 
• di assumere, nel coso di società rientranti nel perimetro di consolidomento e &0ttoposte all'attività di direzione e coordina· 

mento, specifiche iniziative necessarie o utili per lo svolgimento di attività ritenute rilevanti oi fini dei propri compiti presso 
la Capogruppo; 

• avvalersi di altre unitò organizzative per il disegno e la modifica del processi (Organizzazione e Processi) e per eseguire 
attività di verifica circo l'adeguatezza e lo reale applicazione delle procedure (Internal Auditing); 

• disporre di uno staff dedicato e di uno autonomia di spesa all'interno di un budget approvato. 
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